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Data 28/09/2015            
 
 

 

OGGETTO: 

 

ADOZIONE VARIANTE URBANISTICA AL P.R.G. DA 

ZONA “E1” AGRICOLA PRODUTTIVA A “FC3.5” CENTRO 

PER L’ASSISTENZA E RIABILITAZIONE SOGGETTI 

PORTATORI DI HANDICAP,  AI SENSI DELL’ART. 10 

COMMA 6 DELLA LEGGE 5/2/92 N.104 RELATIVO AL 

PROGETTO DI UN CENTRO SOCIO-RIABILITATIVO DA 

REALIZZARSI IN ALCAMO NELLA C.DA  MOLINELLI SU 

UN LOTTO DI TERRENO CENSITO IN CATASTO AL FG. 

16 PART.LLE NN. 78 – 1014 E 131,  PER CONTO DI C.S.R. 

(CONSORZIO SICILIANO DI RIABILITAZIONE SOCIETÀ 

CONSORTILE A.R.L.) 
Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 

ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________  

  

NOTE  

 

L’anno duemilaquindici il giorno ventotto del mese di settembre alle ore 18,30 nella sala Consiliare 

del Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 
                                       Pres. Ass.                                                                             Pres. Ass. 

1 Raneri Pasquale - SI 16 Campisi Giuseppe  SI - 

2  Ferrarella Francesco - SI 17 Longo Alessandro  - SI 

3 Milito Stefano (1962) - SI 18 Milito Stefano (1959) SI - 

4 Caldarella Gioacchina SI - 19 Dara Francesco - SI 

5  Fundarò Antonio SI - 20 Dara Sebastiano SI - 

6  Vesco Benedetto SI - 21 Vario Marianna SI - 

7 Nicolosi Antonio SI - 22 Ruisi Mauro SI - 

8 D’Angelo Vito Savio - SI 23 Allegro Anna Maria  SI - 

9 Caldarella Ignazio SI - 24 Trovato Salvatore  SI - 

10 Rimi Francesco SI - 25 Calvaruso Alessandro  - SI 

11 Pipitone Antonio SI - 26 Di Bona Lorena SI - 

12 Pirrone Rosario Dario - SI 27 Intravaia Gaetano - SI 

13 Castrogiovanni Leonardo SI - 28 Coppola Gaspare SI - 

14 Scibilia Giuseppe SI - 29 Lombardo Vito SI - 

15 Stabile Giuseppe  SI - 30 Sciacca Francesco SI - 

 

TOTALE PRESENTI N. 21    TOTALE ASSENTI N. 9 
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Assume la Presidenza il Presidente Giuseppe Scibilia  

Partecipa il Segretario Generale F.F. del Comune Dr. Marco Cascio 

 

Consiglieri scrutatori  

 

1) Sciacca Francesco 

2) Castrogiovanni Leonardo  

3) Caldarella Gioacchina 

 

La seduta è pubblica 

 

In continuazione di seduta        Consiglieri presenti n. 21 

IL PRESIDENTE 

 

Passa a trattare l’argomento posto al n. 7 dell’o.d.g. relativo a: Adozione variante 

urbanistica al P.R.G. da Zona “E1” Agricola Produttiva a “FC3.5” Centro per 

l’Assistenza e Riabilitazione Soggetti Portatori di Handicap,  ai sensi dell’art. 10 

comma 6 della legge 5/2/92 n.104 relativo al Progetto di un Centro socio-riabilitativo 

da realizzarsi in Alcamo nella C.da  Molinelli su un lotto di terreno censito in catasto 

al Fg. 16 part.lle nn. 78 – 1014 e 131,  per conto di C.S.R. (Consorzio Siciliano di 

Riabilitazione Società Consortile a.r.l.) e sottopone al Consiglio Comunale la seguente 

proposta di deliberazione  

 

Il Responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente 

deliberazione avente ad oggetto:  Adozione variante urbanistica al P.R.G. da Zona 

“E1” Agricola Produttiva a “FC3.5” Centro per l’Assistenza e Riabilitazione Soggetti 

Portatori di Handicap,  ai sensi dell’art. 10 comma 6 della legge 5/2/92 n.104 relativo 

al Progetto di un Centro socio-riabilitativo da realizzarsi in Alcamo nella C.da  

Molinelli su un lotto di terreno censito in catasto al Fg. 16 part.lle nn. 78 – 1014 e 131,  

per conto di C.S.R. (Consorzio Siciliano di Riabilitazione Società Consortile a.r.l.),    

 

Premesso che: 

-  in data 24/11/2014 prot. 54346 è stato trasmesso al SUAP di questo Comune da parte 

del Consorzio Siciliano di Riabilitazione Società Consortile a.r.l. -Centro AIAS 

Alcamo. con sede  legale in via               V. Casagrandi 53,  95123 Catania ,  il “ Progetto 

di un Centro socio-riabilitativo da realizzarsi in Alcamo nella C.da  Molinelli su un lotto 

di terreno censito in catasto al Fg. 16 part.lle nn. 78 – 1014 e 131” e successive 

integrazione del 15/12/2014 prot. n. 57404, del 22/04/2015 prot. n.17981; 

- Visti gli elaborati progettuali, così come trasmessi dal progettista  ed esaminati attraverso 

le istruttorie eseguite dal SUAP;  

- Vista la richiesta di priorità dell’iter istruttorio della pratica in oggetto dell’ 8/5/2015 

prot. n. 9595 del Settore Urbanistica e Pianificazione del Territorio; 

- Vista la nota prot. n°23998 del 02-05-2013 del Gabinetto del Sindaco di concerto con  

l’Ufficio di Presidenza del Consiglio Comunale ; 
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- Vista la nota-fax  del 09-05-2013 con la quale il Consorzio Siciliano di Riabilitazione 

si impegnava ad acquistare il terreno su cui realizzare il progetto di che trattasi; 

 

- Vista la certificazione prot. n. 9541 del 07/05/2015 del V Settore Urbanistica e 

Pianificazione del Territorio relativa all’insufficienza di aree disponibili ed all’attività da 

insediare (FC3.5 “centro per l’assistenza e riabilitazione soggetti portatori di 

Handicap”); 

Considerato  che: 

- l’intervento non risulta conforme allo strumento urbanistico in quanto ricadente in “E1” - 

Zona Agricola produttiva ; 

- l’art.10 comma 6  della  Legge 5 febbraio 1992, n. 104  - Legge-quadro per l'assistenza, 

l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate - recita:  

Art. 10. Interventi a favore di persone con handicap in situazione di gravita' 

6. L'approvazione dei progetti edilizi presentati da soggetti pubblici o privati concernenti 

immobili da destinare alle comunità alloggi ed ai centri socio-riabilitativi di cui ai 

commi 1 e 3, con vincolo di destinazione almeno ventennale all'uso effettivo 

dell'immobile per gli scopi di cui alla presente legge, ove localizzati in aree vincolate o a 

diversa specifica destinazione, fatte salve le norme previste dalla legge 29 giugno 1939, 

n. 1497, e successive modificazioni, e dal decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1985, n. 431, costituisce variante del 

piano regolatore. Il venir meno dell'uso effettivo per gli scopi di cui alla presente legge 

prima del ventesimo anno comporta il ripristino della originaria destinazione urbanistica 

dell'area. 

- il V Settore Urbanistica e Pianificazione del territorio – Servizio Sportello Unico delle 

Attività Produttive con nota prot. n°22476 del 19/05/2015 ha indetto apposita 

convocazione di conferenza di servizi, al fine di acquisire i relativi pareri e/o Nulla osta 

di competenza degli Enti interessati dal procedimento; 

- Considerato, altresì, che non si è reso necessario indire ulteriore conferenza di servizio, 

in quanto gli Enti interessati avevano già espresso i rispettivi pareri di competenza; 

- Vista la nota del 10/06/2015 prot. n. 26327 del Libero Consorzio Comunale di Trapani  

- 5° Settore Lavori Pubblici, Viabilità , Portualita e Patrimonio –1° Servizio Tecnico 

Concessioni,  con la quale veniva trasmesso,  con CODICE 970/2015 del 08/06/2015,  

PARERE FAVOREVOLE  alla realizzazione di un accesso di metri 6.00 x 1.00 = mq. 

6.00 che effettua uso ed occupazione per l’interruzione della spalletta della cunetta lungo 

la S.P. 47 Alcamo - Stazione di Castellammare al  Km. 2+300 circa lato dx in c/da 

Molinelli; 

- Vista la nota del 14/07/2015  prot. n. 32153 con la quale l’Ufficio del Genio Civile di 

Trapani, restituiva gli elaborati precedentemente trasmessi e la Relazione Tecnica del 

14/07/2015,  vistati e con allegato il provvedimento rilasciato ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 13 della Legge n.64/74 e s.m.i.; 

- Vista la nota del 23/07/2015 prot. n 33459, con la quale l’Assessorato Regionale 

Territorio ed Ambiente  Unità di Staff 4 - Procedure VAS -VIA, trasmetteva il parere 
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di competenza, stabilendo che non ricorrono i presupposti per l’assoggettamento della 

variante in esame, alle procedure ambientali di cui all’art. 12 e seguenti del D.lgs. 152/06 

e s.m.i.;  

- Visto il parere igienico sanitario preventivo  FAVOREVOLE prot. n°384 del 22/05/2015, 

rilasciato dal Dipartimento  Preventivo di Igiene e Sanità Pubblica del Distretto di 

Alcamo; 

- Vista la Relazione di avvenuta istruttoria tecnica da parte dell’Arch. Francesco Milazzo 

n.q. di  Responsabile del procedimento; 

- Visto il prescritto parere di competenza della III Commissione Consiliare di Studio e 

Consultazione del …………….. n°………; 

- Vista la L.R. n°7/2002 e s.m.i.; 

- Visto il D.Lgs 327/2001 e s.m.i.; 

- Visto l’art. 188 dell’OREELL  vigente in Sicilia; 

 

PROPONE DI DELIBERARE  
 

1) di adottare la Variante P.R.G. ai sensi dell’art. 10 comma 6 della legge 5/2/92 n.104 

relativa al Progetto di un Centro socio-riabilitativo da realizzarsi in Alcamo nella C.da  

Molinelli su un lotto di terreno censito in catasto al Fg. 16 part.lle nn. 78 – 1014 e 131,  

per conto di C.S.R. (Consorzio Siciliano di Riabilitazione Società Consortile a.r.l.),   

attribuendo alle aree della ditta richiedente, la destinazione urbanistica così come 

definita nell’elaborato grafico allegato alla presente proposta di deliberazione 

denominato “Allegato 1”; 

 

2) di dare mandato al 3° Servizio S.U.A.P. – Politiche Energetiche di predisporre gli 

ulteriori  atti consequenziali, quali la notifica della presente deliberazione al C.S.R. e all’ 

Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente  Servizio 1 VIA – VAS,  nonché la 

pubblicazione ai sensi della L.R.  71/78; 

3) di dare atto che la presente Deliberazione è soggetta a pubblicazione all’albo pretorio, 

nonché sul sito www.comune.alcamo.tp.it. 
 

Entra in aula il Cons.re Calvaruso       Presenti n. 22 

 

Presidente: 

Fà una breve cronistoria dell’iter seguito dall’AIAS che grazie ad un intervento di una 

precedente amministrazione è riuscita ad aprire una sede ad Alcamo con oneri di affitto a 

carico del Comune. Poiché oggi si presenta la possibilità che il C.S.R.  possa costruire una 

sede proprio ad Alcamo si rende necessario prevedere una variante urbanistica di un lotto di 

terreno da zona agricola a zone per assistenza e riabilitazione per soggetti portatori di 

handicap. Fa appello quindi alla sensibilità del Consiglio per l’importanza che l’atto rivesta 

per i bambini disabili. 

Geom. Stabile: 

Riferisce che la variante urbanistica riguarda il passaggio da zona agricola a zona per servizi 

riabilitativi e si è resa necessaria perché all’interno del PRG non esiste un’area di 8 mila mq. 

quale è quella necessaria per questa struttura. 

La variante segue pertanto il normale iter delle varianti urbanistiche e prevede quindi l’invio 

all’Assessorato regionale e la successiva approvazione mediante decreto assessoriale. 

http://www.comune.alcamo.tp.it/
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Dr. Cascio dà lettura del 1° emendamento alla proposta di delibera che risulta del seguente 

tenore: 

 

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE DI ALCAMO  

 

Oggetto Sub emendamento all’emendamento alla proposta di delibera "Adozione variante 

urbanistica al PRG da zona E1 Agricola produttiva a Fc 3.c centro per l’assistenza e 

riabilitazione soggetti portatori di handicap ai sensi dell’art. 10 comma 6 della legge 

05.02.92 n 104 relativo al progetto di un centro socio riabilitativo da realizzarsi in 

Alcamo nella contrada Molinelli su un lotto di terreno censito in catasto al foglio 16 

part.11e nn. 78-1014 e 131, per conto di CSL (CONSORZIO SICILIANO Dl 

RIABILITAZIONE SOCIETA' CONSORTILE A. R. L,). 

I sottoscritti Consiglieri Comunali Marianna Vario e Alessandro Calvaruso, 

nell'espletamento del proprio mandato, espongono quanto segue: 

 

In data 10 settembre 2015 l'amministrazione comunale ha trasmesso al consiglio 

comunale una proposta di delibera avente per oggetto "Adozione variante 

urbanistica al P.R.G. da zona E1 Agricola produttiva a Fc 3.c centro per l'assistenza e 

riabilitazione soggetti portatori di handicap ai sensi dell'ad 10 comma 6 della legge 

05.02.92 n 104 relativo al progetto di un centro socio riabilitativo da realizzarsi in 

Alcamo nella contrada molinelli su un lotto di terreno censito in catasto al foglio 16 

part.11e nn. 78-1014 e 131, per conto di CSL (CONSORZIO SICILIANO DI 

RIABILITAZIONE SOCIETA' CONSORTILE A.R.L,). 

Dallo studio dell’importante delibera, finalizzata alla riabilitazione di soggetti 

svantaggiati, però, non è stato preso in esame l'utilizzo della struttura oltre i limiti minimi 

previsti dall'art. 10 comma 6 della suddetta legge 104/92.  

Infatti quest'ultima legge, prevede l'utilizzo obbligatorio minimo, per almeno 

vent 'anni ,  l imite  questo che al la scadenza,  rende l ' immobile  l ibero dal la  

destinazione d'uso originaria, e quindi commerciabile con altre destinazioni. 

Considerato pertanto che: 

- il  Consiglio Comunale dovrà pronunciarsi su una variante urbanistica per 

la realizzazione di una struttura, oggi non edificabile sul suolo agricolo 

individuato; 

- trattasi di proposta deliberativa avente un nobile fine non speculativo; al fine di 

evitare illeciti arricchimenti dopo i vent'anni (trattandosi di soggetti privati), 

con la presente propongono il suddetto emendamento da inserire sia nella  proposta di 

delibera che nella concessione edilizia:  
Il proprietario/committente o suoi aventi causa a qualunque titolo, non potranno 

variare la destinazione d'uso originaria (centro per l'assistenza e riabilitazione 

soggetti portatori di handicap) del costruendo immobile per almeno 60 anni ed in 

conformità a quanto stabilito dall'art. 10 comma 6 della legge 104/ 92, che 

cosi recita: "L'approvazione dei progetti edilizi presentati da soggetti pubblici o privati 

concernenti immobili da destinare alle comunità -alloggio ed ai centri socio 

riabilitativi di cui ai commi 1 e 3, con vincolo di destinazione almeno ventenna le 

all'uso effettivo dell'immobile per gli scopi di cui alla presente legge, ove localizzati in 

aree vincolate o a diversa specifica destinazione, fatte salve le norme previste dalla legge 

29 giugno 1939, n. 1497, e successive modifiche, e dal DL 27 giugno 1985, n. 1312, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1985, n. 1431, costituisce variante del 
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piano regolatore. Il venir meno dell’uso effettivo per gli scopi di cui alla presente legge 

prima del ventesimo anno comporta il ripristino dell'originaria destinazione 

urbanistica dell'area". 

  

Alcamo 17/09/2015 
         I Cons.ri Comunali  

        F.to  Calvaruso Alessandro 

         Vario Marianna  

 

Dr. Cascio dà lettura del sub emendamento all’ emendamento alla proposta di delibera che 

risulta del seguente tenore: 

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE DI ALCAMO 

 

Oggetto: Sub emendamento all'emendamento alla proposta di delibera "Adozione variante 

urbanistica al P.R.G. da zona E1 Agricola produttiva a Fc 3.c centro per l'assistenza e 

riabilitazione soggetti portatori di handicap ai sensi dell'art 10 comma 6 della legge 05.02.92 

n 104 relativo al progetto di un centro socio riabilitativo da realizzarsi in Alcamo nella 

contrada molinelli su un lotto di terreno censito in catasto al foglio 16 part.11e nn. 78-1014 

e 131, per conto di CSL (CONSORZIO SICILIANO DI RIABILITAZIONE SOCIETA' 

CONSORTILEA.R.L,). 

 

I sottoscritti Consiglieri Comunali Marianna Vario e Alessandro Calvaruso, 

nell'espletamento del proprio mandato, espongono quanto segue. 

 

Premesso che, con nota indirizzata alla SV gli scriventi, in data 17 settembre 2015 hanno 

presentato un emendamento alla proposta di delibera avente per oggetto 'Adozione variante 

urbanistica al P.R.G. da zona E1 Agricola produttiva a Fc 3.c centro per l'assistenza e 

riabilitazione soggetti portatori di handicap ai sensi dell'art 10 comma 6 della legge 05.02.92 

n 104 relativo al progetto di un centro socio riabilitativo da realizzarsi in Alcamo nella 

contrada molinelli su un lotto di terreno censito in catasto al foglio 16 part.11e nn. 78-1014 

e 131, per conto di CSL (CONSORZIO SICILIANO DI RIABILITAZIONE SOCIETA' 

CONSORTILE A. R. L,) riguardante l 'utilizzo della struttura oltre i limiti minimi 

previsti dall 'art. 10 comma 6 della suddetta legge 104/92. 

L’emendamento, proponeva di inserire nella concessione edilizia la seguente dicitura: ll 

proprietario/committente o suoi aventi causa a qualunque titolo, non potranno variare la 

destinazione d'uso originaria (centro per l'assistenza e riabilitazione soggetti portatori di 

handicap) del costruendo immobile per almeno 60 anni ed in conformità a quanto stabilito 

dall'art. 10 comma 6 della legge 104/92. 

Da un'incontro avuto in data odierna con un funzionario regionale e alla presenza del 

facente funzione dirigenziale Geom. Stabile Giuseppe e del funzionario amministrativo 

Dott. Regina Giuseppe nonchè di altri funzionari comunali è emerso che la struttura, alla 

fine dei 60 anni previsti, non potrebbe essere mantenuta se non rispondente alle previsioni 

di piano. 

Considerato quanto sopra pertanto, si propone il sub emendamento all'emendamento 

proposto nel modo seguente: 
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Il proprietario/committente o suoi aventi causa a qualunque titolo, non potranno 

variare la destinazione d'uso dell'immobile (centro per l'assistenza e riabilitazione 

soggetti portatori di handicap). 

 

Alcamo 17/09/2015 
         I Cons.ri Comunali  

        F.to  Calvaruso Alessandro 

         Vario Marianna  

 

Si dà atto che preventivamente viene acquisito il parere favorevole del responsabile del 

settore Urbanistica. 

 

Cons.re Calvaruso: 

Sottolinea che l’operazione fatta oggi dall’ufficio pianificazione senza dubbio corregge gli 

errori di anni di pianificazione sbagliata. 

Ritiene quindi lodevole l’iniziativa avanzata da questi soggetti e poi curata dall’ufficio 

pianificazione che però è sempre una iniziativa di privati anche se per fini pubblici. 

Per evitare qualsiasi speculazione lui e la collega Vario hanno presentato un emendamento e 

poi un sub emendamento per consentire il mantenimento negli anni dell’area solo per questa 

struttura venendo meno questa iniziativa o la struttura dovrà essere demolita o potrebbe 

essere acquisita dal Comune o i Consigli che verranno potranno variare ulteriormente lo 

strumento urbanistico. 

Dichiara infine che lui esprime il suo voto favorevole solo perchè si tratta di favorire 

soggetti svantaggiati   

Dr. Cascio : 

Vuole precisare che il sub emendamento è soppressivo del primo e con la votazione dello 

stesso si intende votato anche l’emendamento. 

Geom. Stabile: 

Vuole precisare che l’ufficio aveva già previsto quanto annunciato dal Cons.re Calvaruso 

perché è già previsto dall’art. 10 comma 6 della legge 104/92 che prevede che venendo 

meno l’uso effettivo della struttura prima del ventesimo anno comporta il ripristino 

dell’originaria destinazione urbanistica dell’area, previa comunque l’approvazione di una 

successiva variante urbanistica.  

In caso contrario l’area farà parte sempre delle zone destinate per le attrezzature collettive 

che va ad elencare e mai potrà essere destinata ad edilizia privata. 

Cons.re Allegro: 

Ricorda che tutto quanto sta emergendo  era già emerso in commissione ed è stato espresso 

parere favorevole. 

Cons.re Caldarella I: 

Si dichiara d’accordo all’emendamento. Invita però l’ufficio a comunicare ai tecnici 

incaricati della redazione del P.R.G. la variante urbanistica che il Consiglio si appresta ad 

approvare perché venga inserita nel nuovo piano regolatore. 

 

Escono dall’aula i Cons.ri: Coppola, Dara S. e Pipitone    Presenti n. 19 

Il Presidente sottopone a votazione per alzata di mano il superiore sub emendamento 

all’emendamento n. 1 e viene approvato ad unanimità di voti favorevoli il cui risultato è 

stato accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza continua degli scrutatori 

designati. 
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Il superiore sub emendamento all’emendamento n. 1 alla proposta di delibera “Adozione 

variante urbanistica al P.R.G. da Zona “E1” Agricola Produttiva a “FC3.5” Centro 

per l’Assistenza e Riabilitazione Soggetti Portatori di Handicap,  ai sensi dell’art. 10 

comma 6 della legge 5/2/92 n.104 relativo al Progetto di un Centro socio-riabilitativo 

da realizzarsi in Alcamo nella C.da  Molinelli su un lotto di terreno censito in catasto 

al Fg. 16 part.lle nn. 78 – 1014 e 131,  per conto di C.S.R. (Consorzio Siciliano di 

Riabilitazione Società Consortile a.r.l.),   è approvato 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la superiore proposta di delibera avente ad oggetto: “Adozione variante urbanistica 

al P.R.G. da Zona “E1” Agricola Produttiva a “FC3.5” Centro per l’Assistenza e 

Riabilitazione Soggetti Portatori di Handicap,  ai sensi dell’art. 10 comma 6 della legge 

5/2/92 n.104 relativo al Progetto di un Centro socio-riabilitativo da realizzarsi in 

Alcamo nella C.da  Molinelli su un lotto di terreno censito in catasto al Fg. 16 part.lle 

nn. 78 – 1014 e 131,  per conto di C.S.R. (Consorzio Siciliano di Riabilitazione Società 

Consortile a.r.l.),    
Visto l’emendamento approvato  

Visti i pareri resi ai sensi di legge 

Visto l’O.R.EE.LL.; 

Vista il parere reso dalla III Commissione Consiliare con verbale n. 88 del  27/08/2015; 

con 19 presenti ad unanimità di voti favorevoli approvata la superiore proposta di delibera il 

cui risultato è stato accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza continua degli 

scrutatori designati 

DELIBERA 

 

1) di adottare la Variante P.R.G. ai sensi dell’art. 10 comma 6 della legge 5/2/92 

n.104 relativa al Progetto di un Centro socio-riabilitativo da realizzarsi in Alcamo 

nella C.da  Molinelli su un lotto di terreno censito in catasto al Fg. 16 part.lle nn. 78 

– 1014 e 131,  per conto di C.S.R. (Consorzio Siciliano di Riabilitazione Società 

Consortile a.r.l.),   attribuendo alle aree della ditta richiedente, la destinazione 

urbanistica così come definita nell’elaborato grafico allegato alla presente proposta 

di deliberazione denominato “Allegato 1”; 

2) di dare mandato al 3° Servizio S.U.A.P. – Politiche Energetiche di predisporre gli 

ulteriori  atti consequenziali, quali la notifica della presente deliberazione al C.S.R. e 

all’ Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente  Servizio 1 VIA – VAS,  nonché 

la pubblicazione ai sensi della L.R.  71/78; 

3) di dare atto che la presente Deliberazione è soggetta a pubblicazione all’albo 

pretorio, nonché sul sito www.comune.alcamo.tp.it. 
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Letto approvato e sottoscritto_______________________________________  

 

IL PRESIDENTE 

    Giuseppe Scibilia 

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO           IL SEGRETARIO GENERALE F.F.  

Caldarella Gioacchina                      Dr. Marco Cascio     

 

======================================================== 
 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo  

Dalla residenza municipale  

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

    _________________________________ 
 

======================================================== 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 
 
 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio, che  copia del presente verbale viene pubblicato il giorno 4/10/2015 

all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per gg. 15 consecutivi nonchè sul sito web 

www.comune.alcamo.tp.it   

 

Il Responsabile Albo Pretorio    IL SEGRETARIO GENERALE 

______________________    Dr. Cristofaro Ricupati 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il  

 

 Decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12 comma 1, L.R. 

44/91) 

 Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12 comma 2, L.R. 44/91) 

 

 

Dal Municipio___________   IL SEGRETARIO GENERALE  

        Cristofaro Ricupati 

 

N. Reg. pubbl. _____________ 




















































